
Alti tariamo,ntart 
— 1 

L E G I S L A T U R A X X I I 

Io non so se in quel l ' indulto e in quella 
amnist ia fosse f a t t a espressa eccezione p e r 
quei soldati i quali , come il mio Sani, a b -
bandonarono la t r u p p a regolare per seguire 
le schiere c o m b a t t e n t i gar ibaldine. Ma fosse 
s t a t a pur f a t t a in al lora, per ragioni di di-
sciplina militare e per pol i t ica , che ognuno 
di noi può comprendere e comprende, u n a 
tale eccezione, mi p e r m e t t a l 'onorevole sot-
tosegretario di r icordargli che un 'a l t ra gran-
de amnist ia i ha ormai purif icati , quella 

he e m a n a potente dalla coscienza col let-
t i v a e universale della patria, la quale dis^e 
non essere del i t to, ma generoso e sacro 
entusiasmo, quello di sottrars i al l 'ozio del la 
caserma per seguire la gloriosa crociata b a n -
dita su R o m a da Garibaldi (Bravo!), ed a n -
ziché designare quei suoi figli alla ignominia 
dei disertori, li consacrò alla gloria degli 
eroi. (Bene! Bravo! — Applausi). 

Quindi io penso che dovranno, e il Mi-
nistero e la Commissione, r i tornare sulla 
loro deliberazione; a l t r iment i io dichiaro 
fin da ora che dovrò convert i re la mia in-
terrogazione in interpel lanza, alla quale 
spero si associerà unanime la C a m e r a che 
mi ascolta . (Bene! Bravo! — Commenti). E 
3ennò patrocinerò il Sani e i suoi valorosi 
compagni dinanzi a quelle autor i tà c o m -
petenti , alle quali si chiede tute la e p r o t e -
zione dei diritt i lesi. Ma intanto ho sicura 
fiducia che essi conseguiranno subito quello 
che per ragione storica e pol i t ica, per g i u -
stizia e per dir i t to è loro i n o p p u g n a b i l m e n t e 
d o v u t o . (Vive approvazioni da tutti i settori 
della Camera). 

P R E S I D E N T E H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole sot tosegretarto di S t a t o per la 
guerra . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. Mi pare che 
l 'onorevole Pi lacci , non a b b i a r i levato una 
frase della mia r isposta. 

I o ho detto che nelle c ircostanze indi-
cate dal l 'onorevole interrogante , potrà la 
Commissione esaminare, caso per c a s o , 
ed apprezzare anche il m o v e n t e della d i -
serzione e vedere se questo movente sia 
ta le , non solo da non rendere indegno, 
ma da non togliere il diritto a l l 'assegno. 
D i modo che io in pr imo luogo ho c i t a t o 
le disposizioni legis lat ive che la C a m e r a co • 
nosce e dopo, entrando a p p u n t o nell 'ordine 
di idee del l 'onorevole interrogante , ho d e t t o 
c h e l a Commissione a v r e b b e certo f a t t o quel-
l ' e s a m e ed a v r e b b e stabi l i to caso per caso 
a chi spet t i l 'assegno. 

P A I S - S E R R A . D o m a n d o di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Perchè? 
P A I S - S E R R A . Onorevole Pres idente , la 

Commissione è s t a t a a t t a c c a t a così forte-
mente che, come r a p p r e s e n t a n t e di essa, 
credo di a v e r e dir i t to di parlare . 

(Interruzione del deputato De Felice-Giuf-
frida). 

P R E S I D E N T E . N o n è lei i l Presidente! 
Onorevole Pais , desidera par lare per f a t t o 
personale? 

P A I S - S E R R A . Par lerò allora per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . V a bene, lei par la per 
f a t t o personale, q u a n t u n q u e . . . 

P A I S - S E R R A . P r e c i s a m e n t e per f a t t o 
personale. (Commenti). 

A me duole di dovere ecc i tare la plausi-
bile nervosi tà del Pres idente , ma io lo prego 
a considerare che non a b u s o mai del la pa-
zienza della C a m e r a : credo non sia v e n u t o 
mai un caso simile d a v a n t i alla Commis-
sione, alla quale da molt i anni mi onoro di 
far parte, e mi sorprende, non lo nascondo, 
che la Commissione stessa a b b i a r i t e n u t o 
la diserzione come a t t o indegno, mentre 
nel caso rappresenta un at to eroico e glo-
rioso c o m p i u t o da chi, c o m e d i c e v a benis-
simo il collega Pilacci , agli ozii della ca-
serma ha preferito l ' andare là d o v e si com-
b a t t e v a per la l iberazione di R o m a . 

l o non conosco, r ipeto, il f a t t o specif ico, 
ma ad ogni modo assicuro l 'onorevo le Pi-
lacci e la C a m e r a che, se la d o m a n d a sarà 
r ipresentata , io non m a n c h e r ò di sostenere 
v i g o r o s a m e n t e che si r ipari ad un a t t o che 
io non posso qualif icare, se r e a l m e n t e a v v e -
nuto, perchè a p p a r t e n g o al la Commissione 
che lo a v r e b b e compiuto. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale; v u o l dire che lei , invece di aspet-
tare la interpel lanza, potrà par lar della cosa 
nella Commissione. (Si ride). 

P A I S - S E R R A . P r i m a non conoscevo il 
fa t to! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l a interroga-
zione dal l 'onorevole Bucce l l i r ivo l ta al mi-
nistro delle finanze, « per sapere in qual 
modo intenda intensif icare la cu l tura del 
t a b a c c o nel paese ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha faco l tà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

C O T T A P A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Consol idata la posizione delle 
agenzie , v a l e a dire dei v e c c h i centri di 
cul tura in r a p p o r t o alla possibi l i tà di pro-
durre determinat i tipi di t a b a c c o , a b b i a m o 
pensato, per dare a questa i m p o r t a n t e col-
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